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XII  LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 110 DEL 20 NOVEMBRE 2006

VICQUERY Roberto
(Presidente)
(Presente)

PRADUROUX Renato
(Vicepresidente)
(Presente)

FEY Marco
(Segretario)

(Presente)

FONTANA Carmela
(Presente)

LATTANZI Massimo
(Presente

RINI Emilio
(Presente)

STACCHETTI Elio

(Presente)


Partecipano le Consigliere SQUARZINO e CHARLES ed i Consiglieri FERRARIS e BORTOT.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 9.15, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Audizioni in merito ai disegni di legge n. 135 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d'Aosta (Legge finanziaria per gli anni 2007/2009). Modificazioni di leggi regionali) e n. 136 (Bilancio di previsione della Regione Autonoma Valle d'Aosta per l'anno finanziario 2007 e per il triennio 2007/2009):

- ore    9.00:
Ascom Confcommercio, Confesercenti Valle d’Aosta e ADAVA

- ore    9.45:
Confederazione Nazionale Artigianato, Confartigianato V.d.A. e Artigiani Valle d’Aosta

- ore  10.30:
OO.SS. CGIL, CISL, UIL e SAVT

- ore  11.15:
FINAOSTA S.p.A.

- ore  12.00:
Confindustria VdA

- ore  14.30:
Consiglio permanente degli Enti locali

- ore  15.15:
Assessore Bilancio MARGUERETTAZ

3)
Disegno di legge n. 135, presentato in data 6 novembre 2006, concernente: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d'Aosta (Legge finanziaria per gli anni 2007/2009). Modificazioni di leggi regionali.” — Relatore il Consigliere PRADUROUX
4)
Disegno di legge n. 136, presentato in data 6 novembre 2006, concernente: “Bilancio di previsione della Regione Autonoma Valle d'Aosta per l'anno finanziario 2007 e per il triennio 2007/2009.” – Relatore il Consigliere PRADUROUX
*     *     *


Il Presidente VICQUERY, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 9449 in data 15 novembre 2006.

*     *     *


Si da atto che alle ore 9.15 prendono parte alla riunione i Sig. Conte, Direttore dell’ADVA, ed il Sig. Martino, Presidente della Confesercenti Valle d’Aosta.

*     *     *

AUDIZIONI IN MERITO AI DISEGNI DI LEGGE NN. 135 (DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA (LEGGE FINANZIARIA PER GLI ANNI 2007/2009). MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI) E 136 (BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA PER L'ANNO FINANZIARIO 2007 E PER IL TRIENNIO 2007/2009):

Ascom Confcommercio, della Confesercenti Valle d’Aosta e dell’ADAVA

Il Presidente VICQUERY invita i rappresentanti della Confesercenti e dell’ADAVA ad illustrare alla Commissione i punti principali che ritengono opportuno sottolineare rispetto ai due disegni di legge in oggetto.

Il Sig. MARTINO, nel dichiarare di non aver ravvisato interventi che restringono i finanziamenti delle leggi che riguardano il settore del commercio, afferma che i provvedimenti suddetti non contengono obiettivi e prospettive innovative rispetto all’impostazione passata, dal momento che il rapporto tra le spese correnti e quelle di investimento rimane sempre nella stessa proporzione e che le spese per il personale continuano ad essere elevate, aspetto questo che è stato sollevato all’interno del patto per lo sviluppo.

Il Sig. CONTE, premesso che il documento non è di facile lettura, pone l’accento sulla carenza di personale qualificato nel settore del turismo e sull’esiguità degli stanziamenti a favore degli interventi promozionali per il turismo e per lo sviluppo di attività alberghiere e auspica una maggiore attenzione verso il settore del turismo.
Il Presidente VICQUERY, dal momento che, a causa del blocco delle assunzioni, non c’è un aumento di personale in termini reali ma una ridistribuzione interna dello stesso, conferma la disponibilità della Commissione ad affrontare la questione del personale in una seduta specifica e ad accogliere proposte operative in merito.
Domanda, in considerazione del fatto che dalla relazione sulla realtà socio-economica della Regione del 2005 emergono dati incoraggianti per il settore del commercio, se questi siano riferiti alla grande o alla piccola distribuzione.

Il Sig. MARTINO ritiene che l’argomento del personale dovrebbe essere trattato all’interno del patto per lo sviluppo. 
Rende noto che i dati riferiti all’export commerciale non riguardano le piccole attività ma i piccoli–medi dettaglianti e che si rende necessario di fare sistema nel promuoversi.

Ritiene un valore la presenza di singoli esercizi commerciali, soprattutto nelle piccole realtà di montagna perché costituisce un servizio sociale per i cittadini residenti ed un appeal turistico per le stesse.

Reputa accettabili le proporzioni attuali di presenza della grande, media e piccola distribuzione in Valle e rappresenta la necessità di sviluppare politiche specifiche che non siano di sostegno in termini assistenziali ma in termini di sviluppo e di opportunità imprenditoriali, sinergiche all’attività tradizionale del piccolo negozio. 

Il Consigliere FEY solleva la problematica relativa al fatto che nei periodi di bassa stagione ed in orario serale risulta difficile trovare aperti esercizi pubblici, quali bar e ristoranti.

Il Presidente VICQUERY chiede ai rappresentati delle associazioni di categoria se siano disponibili a costituire un tavolo con il Celva per addivenire alla definizione di un piano concordato di apertura e di chiusura delle strutture suddette.
Il Sig. MARTINO, nell’accogliere la richiesta, fa rilevare che il problema della bassa stagione è legato a strategie di promozione che devono essere indirizzate alla realizzazione di eventi che attirino i clienti.

Il Consigliere LATTANZI dichiara che la mancanza di una pianificazione di sistema del turismo è penalizzante per la Valle d’Aosta e pone l’accento sull’esiguità degli investimenti nei settori del turismo e del commercio.
Premesso che, da una parte, c’è una responsabilità grave della politica in merito e che, dall’altra, le categorie non fanno sentire con sufficiente forza la loro voce, è dell’avviso che la politica debba promuovere l’apertura di un tavolo di concertazione sullo sviluppo del turismo in Valle d’Aosta.
Il Sig. CONTE, premesso che occorre verificare se i politici abbiano o meno la consapevolezza dell’importanza di questo settore, ritiene inutile l’apertura dell’ennesimo tavolo di confronto ma chiede la predisposizione di un piano di sviluppo turistico globale che coinvolga tutti gli operatori del settore. 

Il Sig. MARTINO, nel ribadire la necessità di riuscire a fare sistema per quanto riguarda la città di Aosta, definendo delle strategie tra all’Amministrazione comunale e gli operatori del settore, si dichiara disponibile, in una fase di cambiamento che può comportare situazioni problematiche per tutti, a battersi affinché le categorie che rappresenta facciano la loro parte, di fronte a scelte di profondo cambiamento.

Rappresenta la necessità di porre mano alla legge regionale n. 6/2001 e concorda, inoltre, sulla necessità di sviluppare il settore turistico, rinnovando un atteggiamento e un clima collaborativo e di sviluppo tra la politica e le parti sociali.

Il Presidente VICQUERY, nel constatare con rammarico la mancata partecipazione della Confcommercio ai lavori odierni, ricorda che in Commissione si esplicita il ruolo del Consiglio regionale, per cui rinnova l’invito ad avanzare le proposte che riguardino la modifica della l.r. 6/2003, piuttosto che la modifica delle Aiat perché il ruolo dei Consiglieri regionali è quello di collaborare per far crescere e sviluppare la Valle d’Aosta.

*     *     *


Si dà atto che i Signori Conte e Martino lasciano la sala di riunione alle ore 10.00

*     *     *

Il Presidente VICQUERY propone di inviare una lettera all’Ascom Confcommercio con cui comunicare il rincrescimento della Commissione per l’assenza non motivata.

La Commissione concorda.

*     *     *


Si da atto che alle ore 10.05 prendono parte alla riunione i Sig. Salmin, Presidente della Confartigianato, Vicentini, Presidente dell’Associazione artigiani Valle d’Aosta, e Grappein, in rappresentanza della CNA Valle d’Aosta.

*     *     *

Confederazione Nazionale Artigianato, Confartigianato V.d.A. e Artigiani Valle d’Aosta

Il Presidente VICQUERY invita i convenuti ad illustrare le osservazioni e le proposte in merito ai disegni di legge in questione. 

Il Sig. GRAPPEIN, nel dichiararsi soddisfatto per le risorse destinate al settore dell’artigianato, auspica, in considerazione del fatto che le modifiche alla l.r. 6/2003 prevedranno, a partire dal 2007, un’erogazione di contributi in forma diversa da quelle degli anni passati, che venga previsto un importo sufficiente per soddisfare le esigenze del mondo artigianale.

Chiede di valutare la possibilità di destinare risorse aggiuntive per investimenti anche strutturali a favore delle imprese artigianali.  

Il Sig. VICENTINI, premesso che si aspettava un leggero incremento degli stanziamenti a favore del settore che rappresenta, precisa che, in relazione ai finanziamenti previsti dalla l.r. 6/2003, grazie anche all’intermediazione del Presidente della Regione, è stato fatto un primo accordo in base al quale non verrà tolto completamente il contributo a fondo perso che verrà  ridistribuito con dei massimali più alti.
Il Sig. SALMIN chiede uno sviluppo maggiore del settore turistico, perché accanto a questo gravitano gli artigiani, ed un maggiore impegno verso il mondo artigiano da parte dell’amministrazione regionale.

Il Consigliere FERRARIS chiede ragguagli in merito alle caratteristiche dell’ipotesi di accordo con la Regione sul contributo a fondo perduto.

Il Sig. VICENTINI risponde che l’entità del contributo è stata innalzata da 10 mila a 15 mila euro, distribuendo questo importo al massimo nei tre anni, per 40 mila euro di spesa.

Reputa insufficiente l’ammontare dei contributi in conto interessi sui finanziamenti garantiti dai Confidi operanti in Valle d’Aosta alle imprese associate, previsti dalla l.r. 75/1990.

Chiede, inoltre, se parte dei 47 milioni di euro di maggiori entrate che la Regione si è trovata ad avere verrà destinata al mondo dell’artigianato.
Il Sig. GRAPPEIN precisa che il tavolo di lavoro congiunto sta studiando una proroga del contributo a fondo perso a decorrere dal 2007 che verrà erogato solo a chi dimostrerà di fare innovazione tecnologica.

Il Presidente VICQUERY risponde che la proposta della Giunta regionale, concretizzatasi nell’approvazione di in disegno di legge di variazione di bilancio che andrà in Consiglio regionale a breve, è stata di distribuire i 47 milioni di euro in modo diverso.

Il Consigliere BORTOT domanda se i fondi stanziati per l’innovazione tecnologica e la ricerca possano indurre le aziende artigiane a consorziarsi in alcuni settori.

Il Sig. VICENTINI, premesso il fatto che la l.r. 6/2003 sembra essere più indirizzata ad aiutare il settore industriale che non quello dell’artigianato, rende noto che l’acquisto di un furgone Euro 4, in sostituzione di un Euro 0, comportando un minore inquinamento, costituisce una nuova tecnologia, per cui potrebbe ottenere un contributo ai sensi della presente legge regionale.

Il Sig. GRAPPEIN, pur concordando sulla necessità di portare le aziende e le microimprese a consorziarsi, fa rilevare che, prima ancora che con interventi strutturali, è necessario agire sulla formazione delle aziende del settore.
Il Sig. VICENTINI ritiene necessaria la predisposizione di una legge regionale che istituisca dei corsi per i titolari di imprese e che preveda la partecipazione agli stessi come condizione necessaria per svolgere l’attività.


Nell’esprimere delle perplessità sulle modifiche che si stanno apportando alla l.r. 6/2003 fa rilevare come, invece, la l.r. 19/2001 non sia stata oggetto di modificazioni.

Il Consigliere FERRARIS, premesso che la Regione non ha potestà di porre l’obbligatorietà del corso, perché creerebbe situazioni diverse tra Regione e Regione, ritiene tuttavia che uno sforzo in questa direzione vada fatto.  

Domanda, inoltre, chiarimenti in merito al concorso degli artigiani dell’area Cogne.

Il Sig. GRAPPEIN risponde che si sta facendo tutto il possibile per portare a termine questo progetto, anche se ci sono alcuni problemi dovuti alle garanzie che gli artigiani devono presentare per poter accedere al contributo. 

Premesso che le associazioni degli artigiani non hanno contestato le modifiche alla l.r. 6/2003, chiede che queste in futuro vengano coinvolte nelle decisioni che le riguardano.

Il Sig. SALMIN fa rilevare che, come è accaduto con il Governo nazionale, non c’è stata concertazione tra il governo regionale e le associazioni degli artigiani.

*     *     *


Si dà atto che i Signori Grappein, Vicentini e Salmin lasciano la sala di riunione alle ore 10.40 e che prendono parte alla stessa i Sigg. Corniolo  Segretario del SAVT, Barucco, Segretario della CISL, la Sig.ra Bizzotto, Segretario della UIL, Viale, Segretario della CGIL, e Donzel, in rappresentanza di quest’ultimo sindacato.

*     *     *
Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, UIL e SAVT

Il Presidente VICQUERY chiede ai sindacati di esporre alla Commissione le osservazioni e le proposte rispetto alla legge finanziaria ed alla legge di bilancio.

Il Sig. CORNIOLO esprime un giudizio positivo sui provvedimenti in questione, dal momento che non vi sono forti riduzioni nel settore socio-sanitario ed è stata confermata l’entità della spesa nell’ambito scolastico e delle spese di investimento. 

Rappresenta la necessità di sgessare il bilancio regionale in quanto le spese di investimento trovano difficoltà nel recuperare risorse aggiuntive a quelle presenti e fa rilevare che il bilancio triennale presenta un trend equivalente tra le spese correnti e quelle di investimento.  

Fa presente che è stata richiesta la stabilizzazione dei dipendenti pubblici precari (educatori, custodi dei castelli ed assistenti alle esposizioni) e l’applicazione della deroga al blocco del turnover per particolari professionalità del comparto unico, così come è previsto per il personale dell’A.S.L..

E’ dell’avviso che, nell’ottica della razionalizzazione delle spese per il funzionamento della pubblica amministrazione, sarebbe opportuno prevedere un contenimento ed una riduzione dei fondi per le consulenze. 

Il Sig. VIALE, nel ribadire un problema di metodo per cui, per analizzare documenti di questo genere, occorrono tempi più lunghi, perché altrimenti ogni intervento non può che avere le caratteristiche della superficialità, dichiara che, stante la legislazione vigente, il bilancio non è negativo.

Pone l’accento sul fatto che c’è una contrazione della crescita delle spese correnti rispetto agli anni precedenti ed esprime un giudizio positivo in merito all’estensione delle risorse a favore della promozione sociale e dei trasporti, all’inversione del trend negativo per il settore delle attività produttive ed alla crescita degli investimenti del settore industriale, che rappresenta un segnale politico positivo.

Ribadisce che quello regionale è un bilancio ingessato e che l’economia valdostana necessita di altre somme sul fronte degli investimenti, anche se c’è una controtendenza che appare positiva.

Concorda sulla necessità stabilizzare il precariato e di ridurre le spese per le consulenze.

Chiede che venga dato nuovo impulso alla scuola pubblica, si dichiara favorevole trasferimento dell'Institut agricole all’ex centrale del latte e pone l’accento sul problema della ristrutturazione delle scuole di secondo grado, rispetto alle strutture della scuola pubblica nel capoluogo regionale.

La Sig.ra BIZZOTTO, posto l’accento sul fatto che non è stata fatta un’analisi dettagliata dei provvedimenti, viste la difficoltà e la complessità della materia, ritiene necessaria una maggiore attenzione nei confronti del sociale e degli ammortizzatori sociali che devono essere estesi anche alle piccole imprese.

Fa rilevare l’insufficienza delle risorse a favore dei servizi residenziali pubblici e rappresenta l’esigenza di investire sulla formazione e sulla riqualificazione del personale, al fine di immettere sul mercato del lavoro tutta una serie di lavoratori oggi esclusi.  

Chiede maggiori ragguagli su come funzionerà la scuola dell’agricoltura che verrà trasferita alla centrale del latte.

Esprime, infine, un giudizio positivo sulla legge finanziaria.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 11.00 prende parte alla riunione il Sig. Monzeglio, in rappresentanza della CISL.

*     *     *

Il Sig. BARUCCO, come negli anni precedenti, ribadisce la necessità di rivedere le politiche di bilancio dal momento che la legge finanziaria regionale perpetua quelle del passato e non risponde ai bisogni dei soggetti che il sindacato rappresenta.

Premesso che non si discute del modello economico della Regione, che rimane, quindi, centrato sulla disponibilità di un bilancio che ha risorse ancora enormi, e che non ci si rende conto della necessità di politiche sociali diverse, fa rilevare che manca equità nella redistribuzione delle risorse.

Pone l’accento sull’esiguità delle risorse stanziate a favore dell’industria e sulla situazione di precariato nel modo del lavoro che necessita di interventi nell’ambito dell’istruzione e della formazione.

Nel precisare che il contenimento della spesa rischia di penalizzare esclusivamente il lavoro, come sta avvenendo nel comprato sanitario, chiede dove siano state previste a bilancio le risorse necessarie per affrontare i temi innovativi posti dal piano socio-sanitario.

Conclude affermando che diventa difficile dare un giudizio positivo su questa legge finanziaria, che rimane un provvedimento di continuità rispetto a quelli precedenti.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 11.10 prende parte alla riunione il Consigliere Stacchetti.

*     *     *

Il Presidente VICQUERY, nel ricordare che la Commissione ha trasmesso il bilancio a tutti gli interlocutori il giorno stesso del suo ricevimento, afferma che la legge finanziaria non è un provvedimento immodificabile e che le audizioni costituiscono l’inizio di un percorso di approfondimento in quanto il bilancio regionale ha una gestione dinamica ed i momenti di confronto non mancano.  

Il Consigliere RINI richiede chiarimenti in merito al contenimento delle spese correnti relative al personale, legate al blocco delle assunzioni.

Il Sig. CORNIOLO, premesso che l’articolo 1 del disegno di legge n. 135 prevede 

un contenimento della spesa in materia di personale e che l’articolo 2 stabilisce una deroga in tal senso per il personale del servizio sanitario, chiede che questa possibilità venga estesa al personale di alcuni servizi essenziali del comparto unico.

Esprime, inoltre, perplessità sull’esternalizzazioni di alcuni servizi nell’ambito del sociale.

Il Presidente VICQUERY chiede se sia stato affrontato il tema degli impiegati e degli operai agricoli.

Il Sig. CORNIOLO risponde che dovrebbe essere creata un’agenzia agricola e che la questione del personale dovrebbe essere affrontata in un secondo momento.

Il Consigliere BORTOT chiede se nell’analisi delle spese correnti si debba tenere conto anche di quelle per le consulenze e se non sia necessario intervenire sulla qualità e sulle professionalità presenti all’interno della Regione.
Il Sig. VIALE esprime un giudizio politico positivo sulla contrazione della crescita delle spese correnti, precisando che esiste un problema di qualità all’interno delle stesse.

Ritiene che questa legge di bilancio non sia emendabile e fa rilevare che, mentre a livello nazionale il sindacato ha discusso mesi sulla legge finanziaria, in ambito regionale non si è verificata la stessa cosa.

La Consigliera SQUARZINO chiede se ci siano stati dei mutamenti rispetto al momento in cui è stato costituito ed agli obiettivi che si era posto il patto per lo sviluppo.

Il Sig. CORNIOLO risponde che, attualmente, il patto per lo sviluppo è più un momento informativo che non concertativo e che esiste un problema legato alla rappresentatività dei soggetti presenti a quel tavolo.

Il Sig. BARUCCO precisa che uno dei principali problemi relativi al funzionamento del patto per lo sviluppo è di natura culturale, nel senso si è continuato ad affrontare i problemi contingenti senza fare un ragionamento di prospettiva.

Fa rilevare che il fatto che l’unica presenza continuativa a questo organismo sia quella delle organizzazioni sindacali e che manchino alcuni soggetti è indice di un malessere che è opportuno analizzare.

Il Sig. VIALE, premesso che il patto per lo sviluppo andrebbe riempito di contenuti, dichiara che bisognerebbe prendere spunto da quelli vigenti in altre Regioni, quali l’Umbria, la Toscana e l’Emilia-Romagna, dove i programmi di legislatura sono oggetto di confronto con le parti sociali ed economiche della Regione.
Il Presidente VICQUERY propone di esaminare le problematiche relative al patto per lo sviluppo congiuntamente alla IV Commissione consiliare permanente e ribadisce l’emendabilità della legge finanziaria.

*     *     *


Si dà atto che i Signori i Sigg. Corniolo , Barucco, Viale, Donzel, Monzeglio e la Sig.ra Bizzotto lasciano la sala di riunione e che prende parte alla stessa il Sig. Cilea, Presidente della Finaosta.

*     *     *
FINAOSTA

Il Presidente VICQUERY invita il Dott. Cilea ad illustrare ai Commissari le osservazioni e le proposte in ordine ai due provvedimenti legislativi in discussione.

Il Sig. CILEA, premesso che il bilancio di quest’anno ripercorre le linee di quelle dell’anno precedente, riferisce che sono state rifinanziare le leggi regionali tipiche dei settori gestiti dalla Finaosta, quindi quelle attinenti al commercio, alle strutture di ricezione turistica, agli alberghi, all’industria e all’artigianato. Precisa che il rifinanziamento delle l.r. 19/2001 e 6/2003 non comprende la parte fondi di rotazione i cui finanziamenti potranno essere recuperati attraverso successivi provvedimenti di assestamento del bilancio.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 11.45 prende parte alla riunione la Consigliera Charles.

*     *     *


Afferma che sono inoltre previsti dei finanziamenti a favore della previdenza integrativa territoriale, a supporto delle adesioni del settore della scuola che a seguito dell’approvazione delle norme di attuazione ha potuto accedere ai fondi locali. Sottolinea poi che l’incorporazione del fondo FCS nel FOPADIVA consentirà di avere un fondo con un ammontare di risorse tali da produrre risultati interessanti. Aggiunge, in relazione al TFR, che, attraverso la Confidi, la Regione interverrà per abbattere il costo dei finanziamenti che le imprese dovranno ottenere dalle banche per far fronte al trasferimento del TFR che, per quelle sotto i 50 dipendenti, andrà nei fondi integrativi, mentre, per quelle sopra i 50 dipendenti, andrà all’INPS.


Dichiara che nel bilancio sono anche stati previsti l’anticipo sulle erogazioni delle casse integrazioni, il supporto finanziario a favore del settore degli impianti a fune ed un rifinanziamento della legge regionale concernente gli interventi per il risparmio energetico.

Il Consigliere BORTOT domanda se la Finaosta, rispetto ai settori in crisi, abbia una progettualità autonoma rispetto agli interventi da attuare.

Il Consigliere FERRARIS domanda chiarimenti in merito alla sottoscrizione del protocollo d’intesa tra la Regione, tramite Finaosta, e la CVA per finanziare la realizzazione di progetti pilota nel campo energetico.

Chiede, inoltre, se le plusvalenze della CVA verranno utilizzate per la riduzione delle tariffe elettriche.

Il Presidente VICQUERY domanda se gli accordi con la CVA siano riferiti solo alle politiche idroelettriche.

Il Sig. CILEA, premesso il fatto che la domanda concernente gli accordi con la CVA dovrebbe essere rivolta ai vertici della stessa, dichiara che la strada migliore per ridurre le tariffe elettriche sarebbe la predisposizione di una legge regionale che stabilisca delle procedure, degli obiettivi e dei finanziamenti per cui la CVA dovrebbe stornare il contributo ricevuto dalla Regione a favore dei cittadini.

Fa rilevare che la Finaosta ha una propria autonomia nella ricerca di opportunità e di attrattività sul territorio per quanto attiene il settore industriale che però negli ultimi anni sono venute quasi totalmente meno, dal momento che la Valle d’Aosta non è attrattiva dal punto di vista della logistica, dei trasporti, e degli affitti delle aree. Aggiunge che le aziende valdostane, che devono fronteggiare la concorrenza di gruppi dalle dimensioni superiori e con strutture proprie per la ricerca la formazione, sono totalmente assenti sul mercato estero.

Dichiara che la Finaosta può dare dei finanziamenti e può fare partecipazione, nel rispetto delle regole comunitarie, e che la stessa potrebbe fare di più se la Valle d’Aosta fosse un sistema integrato di servizi che possano essere attrattivi per un’azienda.

Riferisce che sono state poste in essere delle grosse iniziative nel settore degli alberghi che possono rivelarsi interessanti.  

La Consigliera SQUARZINO chiede se le osservazioni testé esposte siano state comunicate anche alla Regione.

Il Presidente VICQUERY chiede se la Finaosta abbia predisposto uno studio per individuare quali potrebbero essere i settori economici più attrattivi per la Valle d’Aosta.

Il Sig. CILEA risponde che l’ex Assessore competente era a conoscenza delle difficoltà che ha rappresentato poc’anzi.

Premesso il fatto che la superficie da implementare è quella dell’area Cogne, precisa che il problema non è tanto quello di individuare le imprese più adatte a quella zona, quanto trovare delle imprese che investano in Valle d’Aosta perché oggi chi investe lo fa nell’Est europeo in quanto trova opportunità economico-industriali che il nostro territorio non è in grado di offrirgli.

Dichiara, inoltre, che uno studio sui settori premianti può essere interessante tuttavia, nel momento in cui da quello si devono trarre delle possibilità concrete di intervento, ci si scontra sempre con i limiti enunciati prima.

*     *     *


Si dà atto che alla ore 12.17 il Sig. Cilea ed il Consigliere Bortot lasciano la sala di riunione e che prende parte alla stessa la Sig.ra Crosa, Direttore di Confindustria della Valle d’Aosta. 

*     *     *
Confindustria Valle d’Aosta
La Sig.ra CROSA, nel scusare l’assenza del Presidente Bordon, dichiara che il suo intervento si limita solo ad alcune considerazioni di carattere generale, perché la legge finanziaria ed il bilancio di previsione avrebbero bisogno di un tempo maggiore per una rilettura completa di tutte le voci del bilancio.

Per quanto riguarda il bilancio di previsione, rileva che le entrate dovrebbero mantenersi costanti e che le spese correnti continuano ad ingessare il bilancio, impedendo di garantire maggiori fondi per gli investimenti.  

Fa rilevare che vengono garantiti maggiori fondi al settore del sociale–welfare, che viene assicurato un buon livello di finanziamento alla legge regionale sulla ricerca e sull’innovazione e che viene mantenuto il finanziamento alla l.r. 6/2003, che verrà modificata, limitando le misure di sostegno per quanto riguarda i contributi in conto capitale e privilegiando quelli in conto interesse. 

Dichiara che il settore industriale risulta penalizzato dal fatto che gli avanzi di gestione che, attraverso variazioni di bilancio, vengono riutilizzati e permettono di rifinanziare le leggi regionali, non consentono di sapere se l’importo che è stato erogato alla legge per il 2007 equivale all’esborso per il 2006.

Il Consigliere LATTANZI domanda quali siano le iniziative poste in essere usufruendo dei finanziamenti previsti dalla legge regionale sulla ricerca e quali siano le imprese che ne beneficiano maggiormente.

La Sig.ra CROSA risponde che le imprese che l’hanno utilizzata hanno detto che gli aiuti concessi sono importanti, anche se i tempi sono lunghi e non molte imprese riescono ad usufruire di questa misura di sostegno.

Fa rilevare che ne hanno beneficiato la Dora, che porta avanti dei progetti di ricerca sui microchips e sulle batterie dei personal computer, la GPS Standard e la Cogne acciai speciali. Aggiunge che si sta analizzando, inoltre, la possibilità di utilizzare questa normativa per aggregare le imprese che vorrebbero portare avanti un progetto di ricerca applicata denominato “ZIG-B”.  

La Consigliera SQUARZINO chiede se la ricaduta della ricerca, portata avanti dalle imprese suddette, sia diretta oppure indiretta.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 12.34 i Consiglieri Ferraris e Charles lasciano la sala di riunione.

*     *     *

La Sig.ra CROSA risponde che le ricerche effettuate da alcune aziende hanno una ricaduta diretta sul tipo di ciclo produttivo o di prodotto finale. 

*     *     *


Si dà atto che alle ore 12.36 la Sig.ra Crosa lascia la sala di riunione.

*     *     *


Il Presidente VICQUERY dichiara che i lavori riprenderanno nel pomeriggio a partire dalle ore 14.30.

*     *     *


Si da atto che alle ore 14.45 prendono parte alla riunione i Sig. Empereur e Gérandin, in rappresentanza del Consiglio permanente degli enti locali.

*     *     *
Consiglio permanente degli enti locali

Il Presidente VICQUERY chiede ai rappresentanti del Consiglio permanente degli enti locali di esporre alla Commissione osservazioni e proposte ai provvedimenti legislativi in questione e di esprimere il parere in merito entro il 23 novembre in modo tale da poter iscrivere i due disegni di legge all’ordine del giorno del Consiglio il giorno successivo.

Il Sig. EMPEREUR, premesso che il contributo odierno non è quello dell’assemblea del Consiglio permanente che si riunirà per esprimere il parere suddetto martedì 28 novembre ed espressa insoddisfazione in ordine alla legge finanziaria nazionale, fa rilevare che la legge regionale 48/1995 garantisce agli enti locali della Valle d’Aosta delle risorse finanziarie certe di anno in anno e che, anche con questa legge finanziaria regionale, viene garantito il 95% del gettito IRPEF. Auspica, inoltre, che la concertazione ed il rispetto dei ruoli, che hanno garantito nel corso degli anni una maggiore autonomia degli enti locali, siano garantiti anche in futuro.  

Esprime le seguenti considerazioni in ordine ai sottoriportate articoli del disegno di legge n. 135:

· articolo 3: concorda con il fatto che viene ribadito il concetto del concorso degli enti locali al riequilibrio della finanza pubblica, al contenimento della spesa del personale, alla definizione congiunta del patto di stabilità ed alla razionalizzazione ed al contenimento dei costi della politica, dichiarandosi favorevole alla revisione della legge regionale 23/2001, a condizione che i protagonisti siano coinvolti non soltanto per essere auditi ma per portare il proprio contributo propositivo. 

· articolo 5: prende atto di una maggiore disponibilità di risorse per le leggi di settore e per il cosiddetto “senza vincolo”;

· articolo 7: ribadisce, in relazione al monitoraggio sulle entrate proprie dei Comuni, i concetti che sono alla base della l.r. 48/1995 inerenti agli elementi di perequazione che dovranno essere previsti;

· articolo 8: ritiene che, per quanto riguarda le spese di investimento delle Comunità montane, sarebbe opportuno legiferare in proposito per non correre il rischio di mettere questi organismi in difficoltà in ordine alla destinazione dell’avanzo di amministrazione;

· articolo 9: dichiara di non avere particolari osservazioni in merito al contributo a carico della finanza locale per l’ammortamento dei mutui sulla legge regionale per Aosta capoluogo;

· articolo 17: prende atto della riconferma di quanto introdotto dalla legge finanziaria del 2003 in relazione alle opere pubbliche destinate all’assistenza delle persone anziane ed inabili e dell’incremento del fondo regionale per le politiche sociali

· articolo 22: ritiene esigui gli stanziamenti destinati agli interventi di delocalizzazione degli edifici a rischio idrogeologico e le risorse per il finanziamento delle opere di rilevante interesse regionale;

· articolo 29: esprime soddisfazione rispetto al piano di sviluppo rurale ed agli interventi regionali per la promozione dell’uso razionale dell’energia;

· articolo 39: si dichiara favorevole all’incremento di risorse per il restauro e la conservazione del patrimonio artistico, storico ed ambientale.

Conclude affermando che non vi è traccia all’interno della legge finanziaria di eventuali finanziamenti a favore del servizio idrico integrato.

Il Presidente VICQUERY, premesso che è in itinere un disegno di legge in materia di servizio idrico integrato, dichiara che, nel corso dell’audizione delle associazioni dei commercianti, è stato posto da alcuni Commissari il tema della presenza del commercio sul territorio. Rende noto che la Commissione ha avanzato la proposta di investire della questione la IV Commissione perché si faccia parte attiva nel mettere intorno ad un tavolo i Comuni e le associazioni di categoria per ridiscutere una proposta di regolamentazione di apertura e chiusura dei pubblici esercizi.
Il Sig. EMPEREUR si dichiara d’accordo a partecipare a questo tavolo di confronto con l’Amministrazione regionale e le categorie interessate purché queste assumano delle linee comuni.  

La Consigliera SQUARZINO chiede se gli enti locali trovino delle difficoltà in ordine al contenimento della spesa relativa all’integrazione al 50% del personale dipendente dagli enti locali che opera nelle microcomunità.

Il Sig. GERANDIN risponde che, in sede di discussione del patto di stabilità tra gli enti locali e la Regione, verrà ribadito che il personale adibito al servizio sociosanitario venga posto al di fuori delle regole del patto di stabilità, situazione che già esiste in quanto le Comunità montane sono escluse dal rispetto del patto di stabilità.
Il Presidente VICQUERY chiede quali siano i tempi entro i quali verrà discusso il patto di stabilità tra la Regione e gli enti locali e domanda se il Consiglio permanente degli enti locali abbia già predisposto un piano per le grandi opere.

Il Sig. EMPEREUR, per quanto concerne la questione del patto di stabilità, risponde che la Regione deve depositare una proposta entro fine gennaio da approvare entro fine marzo 2007.  


Rende noto, in relazione al piano delle grandi opere, che questo atto è già stato approvato dal Consiglio regionale e auspica che vengano portati avanti gli interventi previsti attraverso i finanziamenti necessari.

Il Consigliere FERRARIS domanda se per le modalità di calcolo del patto di stabilità si intenda fare riferimento alle entrate proprie ed alle spese correnti degli enti locali oppure se vi sia l’intenzione di introdurre altre voci di bilancio.

Il Sig. GERANDIN risponde che, in sede di discussione del patto di stabilità, verrà ribadito il concetto in base al quale viene preso come riferimento il saldo finanziario: a fronte di maggiori spese correnti, il Comune deve farsi carico di avere maggiori entrate.

Il Sig. EMPEREUR precisa che gli incentivi ed i disincentivi, introdotti dal patto di stabilità interno tra le autonomie locali e la Regione nel 2002, hanno avuto una valenza riferita agli aspetti di trasferimento ed un’altra, di natura sostanziale, rapportata alle dotazioni organiche.

La Consigliera SQUARZINO chiede se gli enti locali reputino sufficienti le risorse di cui dispongono per quanto riguarda le iniziative a favore dei minori e dei ragazzi.

Il Sig. EMPEREUR risponde che il legislatore regionale ha introdotto il concetto del piano di azione annuale che stabilisce le priorità sotto il profilo delle risposte, della compartecipazione dell’ente, dell’utente ed aggiunge che le iniziative riferite ai giovani, finanziate un tempo da leggi esclusivamente statali, hanno avuto supporto e cofinanziamento nel recente passato attraverso il fondo nazionale per le politiche sociali.

Premesso che i finanziamenti agli enti locali sono garantiti dal fondo per le politiche sociali, dichiara che è stato ribadito che, in presenza di maggiori risorse provenienti dal fondo nazionale delle politiche sociali, queste dovrebbero essere messe a disposizione degli enti  al fine di economizzare risorse di finanza locale che possono così essere destinate ad altri scopi.

Il Presidente VICQUERY  pone i seguenti quesiti:

· se gli enti locali siano stati coinvolti nella riforma della normativa sulle Aiat;

· se il Consiglio permanente degli enti locali sia a conoscenza di un’ipotetica riduzione degli investimenti sul capitolo riguardante le spese per i servizi di soccorso sulle piste di sci;

· se ci siano dei tavoli aperti in ordine all’individuazione di quali strutture sportive di interesse regionale, locale e intercomunale finanziare, alla luce dell’annunciata predisposizione, da parte dell’Assessore competente, di un disegno di legge in materia.

Il Sig. GERANDIN fa presente che è in fase di predisposizione un accordo con l’assessorato della sanità sulla base del quale, una volte individuato un quantum di risorse disponibili, verrà deciso in quale percentuale finanziare gli interventi a favore dei minori e dei giovani.

Dichiara di non essere a conoscenza della riduzione del finanziamento a favore del soccorso sulle piste di sci che, se fosse confermato, costituirebbe un danno per le realtà medie e piccole della Regione.

Si dichiara, inoltre, disponibile a discutere in ordine alla predisposizione di un disegno di legge sulle infrastrutture sportive, pur non essendo venuto a conoscenza dell’esistenza di un’iniziativa in tal senso.

Il Sig. EMPEREUR si dichiara disponibile al confronto sull’ipotesi di riforma normativa delle Aiat al fine di rendere queste strutture o questa struttura, qualora si voglia semplificare, indipendenti dal punto di vista finanziario.

Per quanto riguarda il disegno di legge sulle infrastrutture sportive, concorda con la volontà, anche se tardiva, di mettere mano alla materia ponendo l’accento sul fatto che il problema sta nel fatto che, quando ci sono le disponibilità, si ha meno sensibilità alla pianificazione che diventa, invece, necessaria quando queste vengono meno.

*     *     *


Si da atto che alle ore 15.30 lasciano la sala di riunione i Sig. Empereur, Gérandin ed il Consigliere Lattanzi e che prendono parte alla stessa l’Assessore Marguerettaz ed i funzionari Bieler, Bertin, Borney e Nuvolari.

*     *     *
Assessore al bilancio, finanze e partecipazioni regionali Marguerettaz

Il Presidente VICQUERY, premesso che dalle audizioni effettuate è emerso un giudizio positivo sulla legge finanziaria e su quella di bilancio, riepiloga le proposte avanzate ed i problemi posti dai soggetti auditi.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 15.45 prende parte alla riunione il Consigliere Bortot.

*     *     *

La Consigliera SQUARZINO, nell’aggiungere che è stata manifestata sorpresa per il fatto che i 47 milioni di euro, derivanti da maggiori entrate per il bilancio regionale, non siano stati utilizzati per lo sviluppo, per l’innovazione e per l’industria, chiede di verificare se non siano diminuiti i fondi per l’abbattimento delle barriere architettoniche.

L’Assessore MARGUERETTAZ presenta un emendamento che introduce un nuovo articolo che autorizza la Regione alla stipula di una convezione con il Politecnico di Torino, con l’Università della Valle d’Aosta  ed altre istituzioni universitarie per promuovere la creazione di un polo di sevizi formativi e di ricerca scientifica presso l’ex cotonificio Brambilla, in Comune di Verrès.

Dichiara che, all’interno delle spese correnti, sono state distinte le seguenti voci:

· spese per il funzionamento in senso stretto della Regione;

· spese destinate ad un funzionamento non diretto dell’ente;

· spese dirette della Regione;

· spese per lo sviluppo a seguito di trasferimenti regionali;

· spese per la finanza locale;

· spese per la sanità, che ricomprendono spese dirette e trasferimenti

La Sig.ra BERTIN fa rilevare come una parte delle spese a favore dell’istruzione sia stata riportata all’interno delle spese per lo sviluppo.

Aggiunge che la spesa concernente il settore della sanità è stata tenuta distinta perché ha una particolarità di rilievo che è legata al fatto che investe sulla qualità della vita, così come quella relativa alla finanza locale.  


Ricorda come già negli anni ’90 gli enti locali avessero classificato la spesa corrente come spesa corrente di sviluppo, intesa come capacità della spesa corrente di migliorare la qualità della vita o di creare delle condizioni di vita che, a loro volta, avrebbero prodotto uno sviluppo non solo economico ma anche sociale, professionale, sanitario e sociologico.


Il Sig. BIELER è dell’avviso che anche le spese afferenti ad alcuni dipartimenti degli assessorati del turismo, dell’agricoltura e dell’industria, svolgendo un’attività collegata allo sviluppo del territorio, potrebbero costituire delle spese correnti di sviluppo.

La Consigliera CHARLES fa rilevare che già nel 2003 aveva iniziato a sostenere che i finanziamenti a favore della scuola dovevano essere considerati delle spese di investimento.

La Consigliera SQUARZINO chiede, dal momento che quest’anno non è stato seguito il percorso previsto dal Prefin poiché valgono le analisi economiche e le scelte politiche dell’anno scorso, se gli obiettivi politici che l’Assessore ha illustrato alla Commissione siano differenti rispetto a quelli dell’anno passato.

L’Assessore MARGUERETTAZ risponde che l’anno scorso il Prefin è stato costruito intorno al concetto della competitività, rispetto al quale è stato destinato un importo ancora più importante nell’ambito dello sviluppo economico per far riacquisire al sistema industriale valdostano competitività e capacità di attrazione.

Dichiara che le considerazioni esposte dal Celva sono dei ragionamenti che non si possono ridurre a soli stanziamenti di bilancio ma che devono avere un momento di forte concertazione sulle competenze e sui quali si sta già svolgendo un dibattito politico.

Afferma che le grandi opere non potranno essere distinte da concetti di competitività e di crescita del sistema.

Rende noto che la questione dei costi della politica costituisce un argomento che può trovare luci e ombre in vari ambiti.  

E’ dell’avviso che il ragionamento sulla riforma delle Aiat vada inteso come rilettura della riforma di tutto il comparto che ha dato dei risultati ma che oggi merita di avere un ulteriore approfondimento.

La Sig.ra BERTIN rende noto che lo stanziamento a favore del soccorso sulle piste è diminuito in virtù di una scelta politica di ridimensionare la legge a degli importi più vicini alle richieste.
L’Assessore MARGUERETTAZ, premesso che la trasmissione di una proposta di patto di stabilità, a firma del Presidente della Regione, al Ministro competente costituirà un momento di confronto di natura politica, dichiara che il patto di stabilità con gli enti locali già nel passato veniva fatto sui saldi di bilancio ed era slegato da quello negoziato con lo Stato. 

Afferma che il patto per lo sviluppo, luogo dove la presenza del sistema produttivo ultimamente è discontinua e che nell’animo del legislatore doveva essere un momento concertativo, è diventato un momento di confronto tra la parte sindacale e l’amministrazione regionale. E’ dell’avviso che questo organo debba svolgere funzioni consultive dal momento che, se le sue decisioni dovessero essere vincolanti, verrebbe svilito il ruolo del Consiglio regionale.

Reputa interessante la proposta di un tavolo per coordinare l’apertura e la chiusura degli esercizi pubblici.

Ritiene che, per quanto attiene alle perplessità sollevate sulla finanziabilità dei progetti ai sensi della l.r. 6/2003, la Regione abbia il diritto–dovere di fare delle valutazioni rispetto al sostegno che viene dato per verificare se questo produce sviluppo oppure dà solo un aiuto diffuso. Fa rilevare che non si deve parlare esclusivamente di limite del finanziamento ma bisogna anche valutare l’opportunità o meno dell’investimento.

*     *     *


Si dà atto che la Consigliera Charles lascia la sala di riunione alle ore 16.40.

*     *     *

Il Presidente VICQUERY ricorda che piccole imprese non hanno espresso una bocciatura totale del principio ma hanno chiesto che ci sia un ripensamento sulla questione.

Il Consigliere BORTOT chiede se l’emendamento presentato ad inizio riunione sia da mettere in relazione con una convenzione tra il governo e la società Finmeccanica.

L’Assessore MARGUERETTAZ, premesso che l’emendamento suddetto si prefigge di creare una relazione stretta tra l’università, il Politecnico e la scuola superiore secondaria, chiarisce che l’accordo quadro con Finmeccanica delinea un universo da condividere per poi sviluppare singoli progetti.  

Ricorda che di quei 47 milioni di euro di maggiori entrate, 14 milioni di euro sono stati destinati ad imprese agricole e 7 milioni di euro ai fondi di rotazione per finanziare, nell’ambito della l.r. 6/2003, gli insediamenti all’espace Aosta a favore degli artigiani.

La Sig.ra BERTIN fa rilevare che il capitolo delle barriere architettoniche è a zero perché le risorse a favore di questo settore sono comprese nel fondo delle politiche sociali.

*     *     *


Si dà atto che la Consigliera Squarzino lascia la sala di riunione alle ore 16.55.

*     *     *
L’Assessore MARGUERETTAZ dichiara che l’entrata in vigore della legge quadro sulla previdenza complementare permetterà di finalizzare meglio la destinazione delle risorse ed un avvio deciso e concreto della previdenza complementare. Aggiunge che nella legge finanziaria regionale è stato previsto che, se le imprese scelgono di indirizzare il fondo negoziale ad un fondo territoriale, hanno la possibilità di avere un finanziamento attraverso un intervento della Confidi.

Il Consigliere FERRARIS chiede se l’erogazione del finanziamento all’impresa, e quindi al fondo, non comporti dei problemi.

L’Assessore MARGUERETTAZ risponde che questo intervento finanziario è da considerarsi un aiuto come quelli erogati dalla Confidi che, seguendo il regime del de minimis, non sono soggetti a notifica.  

Fa presente che la Regione potrà promuovere, in accordo con la CVA, iniziative in ambito energetico inerenti alla realizzazione dei progetti pilota volti al risparmio energetico o alla produzione di energia elettrica attraverso attività sperimentali. Aggiunge che questi interventi saranno regolati da una convenzione che dovrà coinvolgere l’attività di sistema.

*     *     *


Si dà atto che il Consigliere Ferraris, l’Assessore Marguerettaz ed i funzionari Bieler, Bertin, Borney e Nuvolari lasciano la sala di riunione alle ore 17.15.

*     *     *

La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (astenuta: la Consigliera Fontana), parere favorevole ai disegni di legge n. 135 e 136 con gli emendamenti presentati dall’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali Marguerettaz.

Il Presidente VICQUERY chiude la seduta alle ore 17.20.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

        (Roberto VICQUERY)
             (Marco FEY)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
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